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Scenario e Università: public engagement e processualità sociale

Nel 2026, per l’ottavo anno, in modo continuativo dal 2019, la finale del Premio 
Scenario, questa edizione dedicata a Scenario infanzia e adolescenza, si affaccia negli 
spazi cittadini della Manifattura delle Arti e al pubblico della estate bolognese. 

La collaborazione con la Università degli Studi di Bologna, da questo anno, diviene 
ancora più importante e si struttura attorno all’accordo quadro stipulato con il 
Dipartimento delle Arti. 

Premio Scenario è un evento di fondamentale importanza per il teatro italiano da 
renderlo uno degli eventi più importanti della missione pubblica della Università.

Non solo didattica e ricerca, la Università acquisisce sempre più spazio nella 
produzione e diffusione di conoscenza, sui territori scientifici di pertinenza. Con 
l’accordo stipulato tra Premio Scenario e il Dipartimento delle Arti si sostanzia un 
vero e proprio public engagement, ovvero un’alleanza tra il terzo settore e l’Università 
al fine di promuovere attività con alto valore educativo, culturale e di sviluppo della 
società, dirette a pubblici non esclusivamente accademici.

Il tema della infanzia e della adolescenza toccato questo anno è un tema oltremodo 
importante. Il rapporto tra il teatro e le nuove generazioni non è certo nuovo, ma 
certamente è urgente il ruolo che il teatro può assumere rispetto alla crescita delle 
competenze culturali delle giovani generazioni, le quali nel panorama complessivo si 
muovono in una società sempre più individualizzata e dalla quale spesso dipende la 
loro stessa fragilità. 

Il teatro, come linguaggio artistico, possiede, infatti, quella capacità di essere non 
solo sguardo ma vero e proprio squarcio sulla realtà sociale e permette di prefigurare 
immaginari alternativi. Non dobbiamo dimenticare quanto l’esperienza artistica 
coinvolga il piano percettivo ed emotivo e il coinvolgimento in una esperienza artistica, 
anche per i più piccoli, sia in grado di produrre un’azione di tipo trasformativo nella 
capacità di originare processi di significato che si attribuisce al mondo che ci circonda. 

Abbiamo oramai superato l’idea che la produzione e la fruizione culturale siano il 
ponte per la formazione di “piccoli spettatori”, piuttosto la produzione culturale è una 
processualità sociale che aiuta quei processi di disseminazione di capacità culturali, 
così importanti per superare lo iato generato dalle disuguaglianze presenti nella 
società stessa. 

Certamente Premio Scenario è uno degli appuntamenti più importanti della rassegna 
estiva bolognese, un evento che ha raccolto, nel tempo, attorno a sé dei pubblici 
sempre più ampi.

Il merito, senz'altro, va a tutto lo Staff di Scenario Festival che, collaborando con le 
realtà che vivono la Manifattura delle Arti, dà vita a un evento prezioso nel panorama 
teatrale italiano e alla sua Presidente Professoressa Cristina Valenti che ha avuto la 
lungimiranza di capire tutte le potenzialità che questo evento può esprimere, proprio 
a Bologna.
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